
PER UN METRO DI SABBIA IN PIÙ Que-

st’anno si cambia, il mare è lo stesso, la

spiaggia pure. Le regole no, anche se dire

che vengano rispettate è un azzardo. Perché

fra il dire e il fare, ap-

punto, c’è di mezzo il

mare. E lì torniamo.

Anche se la partenza

è datata dicembre e infilata in un
controverso comma della Finan-
ziaria. Ilnumero251dell’articolo
1, che assicura ildiritto all’ingres-
so libero alle spiagge, anche a
quelle in concessione agli stabili-
menti balneari, fino alla battigia.
E libertà anche di farsi il bagno,
ovviamente gratis. Fin qui la teo-
ria. Ma la pratica racconta di una
guerra strisciantechesi combatte
ormai da quando è iniziata la sta-
gione balneare. Da una parte gli
stabilimenti e i loro prezzi esorbi-
tanti, anche per il solo ingresso

in spiaggia, dall’altra i bagnanti.
Una battaglia che sul lungomare
di Genova è diventata disobbe-
dienza, con l’Adiconsum che ha
portatoinrivaalmareunpiccolo
«plotone» di persone pretenden-
do di accedere alla battigia (per
legge: quei cinque metri di sab-
bia fra la risaccadelleondeel’are-
nile)edi fare ilbagno.Ovviamen-
te gratis. E come in ogni gesto di
disobbedienza,è finitaconicara-

binieri. «Quia Genova - racconta
Stefano Salvetti, “masaniello”
delle spiagge - su 3,5 chilometri
di lungomare solo 30 metri sono
dispiaggialibera. Il restosonosta-
bilimenti inaccessibili, costruzio-
ni spesso abusive e chioschi di-
ventati discoteche. E per accede-
re alle spiagge bisogna pagare, in
barba a quanto previsto dalla Fi-
nanziaria. È un mio diritto entra-
re in spiaggia e arrivare alla batti-
gia.Eanche farmiuntuffo, sevo-
glio. Ovviamente gratis, come
previsto dalla legge». Perché l’ac-
cessosi paga: ilprezzo varia fra i7
e i 15 euro, per il solo biglietto
d’accesso.Conombrelloniesdra-
io la spese può salire fino a 50 eu-
ro al giorno per una famiglia con
due bambini. A Genova come
sul lungomare di Ostia Lido o a
Mondello. Tre delle zone in cui
piùaltaè laconcentrazionedista-
bilimenti balneari e più bassa
quella di spiagge aperte a tutti.
Tre delle zone dove il 29 giugno
Adiconsum organizzerà iniziati-
vediprotestacontroleassociazio-
ni di categoria dei balneari che
continuano ad ignorare le dispo-
sizioni di legge. Una iniziativa si-
mile a quella condotta dai Verdi,
che hanno redatto un «manuale

di autodifesa del bagnante» in
cui si spiega la legge (materia far-
raginosa, resa controversa da leg-
gi regionali e disposizioni locali)
per «fornire alcune indicazioni al
bagnante almeno per tutelare i
suoi diritti elementari, quelli che
nè l’arroganza di alcuni nè le sa-
natorie hanno ancora aggredi-
to».

Dalcantoloro,però, leassociazio-
nidicategorianonstannoaguar-
dare, e protestano. Contro una
norma che non permetterebbe
di garantire la privacy di chi paga
per un ombrellone e la sicurezza
dei bagnanti, dicono. Così, nelle
scorsesettimanehannopresocar-
ta e penna e chiesto l’intervento
del vicepresidente del Consiglio
Rutelli (che ha la delega al Turi-
smo) e del ministro dei Trasporti
Bianchi. «Quella in atto appare
una vera e propria “sollevazione
di popolo” che sta destabilizzan-
dounacategoria imprenditoriale
che, è bene ricordarlo, incide da
sola per il 23% sul Pil del settore,
dà lavoro a circa 150 mila tra ad-
detti - ha scritto Renato Papagni,
presidente di Assobalneari Ro-
ma, per conto dell’associazione
Imprenditori Turistici balneari -
Siamostanchidiessereconsidera-
ti“l’animanera”del turismo!Sia-
mostanchidiesserespiatidatele-
camerenascoste,di essereaddita-
ti come quelli che “lucrano” su
un bene che, siamo noi i primi a
dirlo, è di tutti». Un bene di tutti
concesso in licenza, appunto. So-
lo che per fruirne, almeno per
ora, spesso occorre mettere ma-
no al portafogli, e pagare caro.

■ di Massimiliano Amato

■ di Vladimiro Frulletti

LERUSPE del Genio milita-

re sono arrivate alle cinque

di ieri mattina. E, implacabi-

li, hanno cominciato subito

ad aggredire con i loro denti

meccanici la città abusiva.

A fine giornata 18 «mostri» di
cemento sorti dal nulla in po-
chi mesi erano ridotti a un cu-
mulo di macerie. Ora a Casal-
nuovo, periferia nord di Napo-
li, lo Stato deve solo completare

l'opera di ripristino della legali-
tà.Unodeimaggiori scempiedi-
lizi degli ultimi trent'anni, fini-
to anche sulle pagine del New
York Times, sarà cancellato in
pochesettimane.Quattrocento-
cinquanta appartamenti, set-
tantadue edifici: in pratica un
intero quartiere sorto senza al-
cuna autorizzazione alla frazio-
ne Casarea, lungo il confine
con il Comune di Pollena Troc-
chia, su iniziativa di un pool di
costruttori e tecnici che erano
riuscitiperfinoavendere il 10%
degli appartamenti. Momenti
di tensione si sono registrati
quando sono arrivati i mezzi

dell'Esercito. Quarantacinque
famiglie avevano già preso pos-
sesso delle case, andandoci ad
abitare: dovranno cercarsi altre
sistemazioni, perché la macchi-
na messa in moto da Regione e
Prefettura non si fermerà. «Ab-
biamo mantenuto la promessa:
l'abusivismo è un'emergenza
nazionaleche va affrontata con
la massima determinazione»,
commenta il ministro dell'Am-
biente, Alfonso Pecoraro Sca-
nio. Di «fatto di grande valore,
che rappresenta un segnale im-
portantissimo per tutta la Cam-
pania» parla invece il governa-
toreAntonioBassolino.Per il ri-
pristino della legalità a Casal-

nuovolaRegionehamessoadi-
sposizione 1,2 milioni di euro.
Altri 600 mila euro sono stati
tratti dal bilancio comunale.
Perdemoliretutto,sonoadispo-
sizione 5 milioni di euro di fi-
nanziamenti.
Gli scempi di Casalnuovo ven-
nero a galla il primo febbraio
scorso, con il sequestro da parte
dei carabinieri di 29 palazzi. Il 6
febbraio i militari apposero i si-
gilli ad altri 22 edifici, alcunidei
quali già abitati. Il 12 febbraio,
infine, un'altra operazione por-
tò al sequestro di 21 villette a
schiera. Due settimane dopo i
pmdellaProcuradiNolaCarmi-
ne Renzulli e Giuseppe Visone
chiesero e ottennero gli arresti
domiciliariper ilcostruttoreDo-
menico Pelliccia e l'ingegnere
Giovanni Raduazzo, il tecnico
che aveva firmato le perizie con
cuieranostativendutialcunial-

loggi. Nel frattempo anche i vi-
gili urbani avevano avviato i
controlli e denunciato per abu-
sivismo edilizio, tra gli altri,
quattro consiglieri comunali
della maggioranza di centrode-
stra che sostiene il sindaco An-
tonio Manna (Forza Italia), un
ex assessore, i parenti di due as-
sessori incarica,dialtriduecon-
siglieri comunali di maggioran-
za e di due funzionari dell'uffi-
cio tecnico comunale. A fine
marzo il prefetto Alessandro
Pansa ha inviato in Comune la
commissioned'accessoantima-
fia. Il 7 giugno scorso la Procura
diNolahachiesto il rinvioagiu-
dizio per 20 persone.

OLTRE a quelle della Heri-

tage Petroleum (fra Siena,

Firenze, Pisa e Grosseto),

che hanno scatenato un co-

ro di proteste in tutta Italia,

al ministero dell’economia

ci sono altre due richieste per
cercare idrocarburi in Toscana.
Le ha presentate (e attendono
una risposta) la Indipedent Ener-
gySolutionsdiRoma.Laprimari-
saleall’agostodel2004eriguarda
una zona di 247 km quadrati at-
torno al fiume Bruna. La secon-
da, molto più recente (è stata de-
positata a marzo), interessa
un’area di 187,50 km quadrati in
località Casoni. Tutte e due le zo-
ne sono in provinciadi Grosseto.
Ma in Toscana, ha ribadito an-
che ieri il presidente della Regio-
ne Claudio Martini, non opererà
alcuna trivella. «Nonesiste - spie-
ga Martini - nessuna trivellazio-
ne in corso, né è stata autorizza-
ta. E in Toscana non ci sarà mai
nessuna trivellazione».
Molte richieste
Ma il fatto che alcuni privati ab-
biano pensato di poter trivellare
anche le colline toscane dà la mi-
sura di quanto sia alta in Italia la
“febbre dell’oro nero” e dei suoi
simili. Nel bollettino ufficiale
“degli idrocarburi e della geoter-
mia” del 31 maggio le richieste
per avere permessi di “ricerca in
terra” sono 137, quelle per scan-
dagliare il mare 35. L’impennata
delledomandeal ministero è ini-
ziata dalla seconda metà del
2005,quandoilpetroliohatocca-
to i suoi picchi ed è diventata
sempre più forte la necessità di
trovare alternative fatte in casa.
Le domande riguardano un po’
tutte le regioni con predominan-
za dell’Emilia Romagna e della
Basilicata. E fra le aziende richie-
denti ci sono sì imprese locali,

ma anche i grandi nomi del-
l’energia mondiale come Eni,
Shell, Total, Edison, Fina, Nor-
thernPetroleum.Alcunedoman-
de risalgono al 1996 come quelle
presentate da Eni nelle province
di Catanzaro e in Puglia, altre so-
no assai più recenti. Da gennaio
a maggio di quest’anno ne sono
state avanzate 20. Nel 2006 era-
no state 46. Fin qui le richieste in
attesa dell’ok ministeriale.
Quasi 200 pozzi attivi
Quantoaipermessi,all’ufficiona-
zionale minerario per gli idrocar-
buri e la geotermia del ministero
dellosviluppoeconomicolecon-
cessione per la ricerca in terrafer-
ma di idrocarburi sono 57 in tut-

ta Italia (nessuna in Toscana). E
messe tutte assieme interessano
un’area di oltre 20mila km qua-
drati.Lamaggiorparte (15) si tro-
vano in Emilia Romagna. I per-
messi in mare aperto sono 29.
Poici sonoleconcessionidisfrut-
tamento. Dette “coltivazioni”,
perché le riserve minerarie sono
beni pubblici che lo Stato conce-
deaiprivatidi“coltivare”. Intota-
le sono 119 e anche qui la mag-
gior parte è in Emilia Romagna
(34), seguono Basilicata, Marche,
Lombardia e Puglia. In Toscana
sono attivi due permessi di sfrut-
tamento tra cui uno a Tombolo
(c’è l'Eni) fra Pisa e Livorno. In
mare aperto invece le concessio-
ni arrivano a 67. Per la geotermia
le concessioni sono 15 (di cui 8
inToscana), mentre i permessi di
ricerca sono 5 (4 in Toscana).
Del resto sotto i nostri piedi qual-
cosac’è. L’anno scorso sono state
estratte quasi 1,5 milioni di ton-
nellate d’olio, 5mila 904 tonnel-
late di gasoline e oltre 2 milioni e
500mila metricubi di gas stan-
dard.

Il punto

L’anno scorso
sono stati estratti 1,5
milioni di tonnellate
d’olio e oltre 2,5 milioni
di metri cubi di gas

Spiagge, che farne?
Il governo Berlusconi ci
provò: per ripianare il debito,
fra i beni demaniali in vendita
ci mise anche le spiagge.
Assalto sventato. L’Unione,
in Finanziaria, obbliga i bagni
a garantire l’accesso libero e
gratuito alle spiagge da
qualsiasi punto e ribadisce la
«regola» sugli ultimi 5 metri:
«sì» al bagnante che prende
il sole sul telo e gioca con i
figli, «No» alle sdraio e agli
ombrelloni (vigila la
Capitaneria).

L’immobiliarista Fabio Calì è finito inmanette insiemead al-
tre sei persone per riciclaggio di denaro proveniente da truffe di
ingenti importi ai danni della Banca di Roma. L'arresto è avve-
nuto a Milano. Oltre a Calì colpita da ordinanza cautelare an-
che la sua segretariaVitaliana Pecoraroe cinque prestanome. Le
7 ordinanze di custodia cautelare, tra le quali 4 in carcere (come
per Calì) sono state emesse dal gip del Tribunale di Roma Mario
Frigentidopoun’articolata indaginechehavistocoinvolteoltre
alleFiammegialle ilprocuratoreaggiuntoItaloOrmannie ipub-
bliciministeriDianaDeMartinoeSalvatoreVitello.L’organizza-
zione avrebbe perpetrato una truffa ai danni della Banca di Ro-
maperunammontareparia250mlndieuro.Nella truffa sareb-
berocoinvolteunadecina di società riconducibili al gruppo.So-
cietà che operavano nel settore immobiliare. Sono stati infatti
sequestratioltreabenimobili, immobilipercirca120mlndieu-
ro. Si tratta di una villa, soprannominata “Il Castello” che si tro-
va sulla Cassia Antica, un altro immobile che si trova in via del
Maggiolino,duenegozi inviaGiampaoloFrisiealcuneautovet-
ture. Le accuse per i 7 vanno dall'associazione a delinquere, alla
truffa e al riciclaggio di denaro di provenienza illecita.

LA RIVIERA
ROMAGNOLA

Porte aperte
Anche ai nudisti

I consumatori sul
piede di guerra
contro una «tassa»
che costa anche
15 euro a persona

Sui «mostri» abusivi arrivano le ruspe
A Casalnuovo, periferia di Napoli, primo colpo al maxi-scempio edilizio

Carabinieri osservano l’abbattimento degli abusivi a Casalnuovo Foto Ansa

VIAREGGIO
E LA VERSILIA

Quei 5 metri
«vietatissimi»

Tensione con
gli abitanti costretti
a lasciare gli alloggi
Il caso era finito anche
sul «New York Times»

IN ITALIA

Trivelle, oltre cento le richieste
Per tutta Italia si moltiplicano le domande di ricerca di idrocarburi

L’IMMOBILIARISTA
Calì in manette: Banca di roma truffata per 250 milioni

Una spiaggia italiana Foto Ansa

Negli stabilimenti
scoppia la guerra
del «tuffo libero»
La Finanziaria 2007 impone il «passaggio»
ma i proprietari dei bagni fanno le barricate

■ Finanziaria o non finanziaria,
l'accesso alla spiaggia romagnola
è libero. Punto. E su questo i ro-
magnoli - egli emilianichescen-
dono al mare - non transigono.
Si pagano i servizi, quelli, sì: om-
brelloni, lettini, ed ogni anno
qualcosa in più si inventa. Ma se-
condo l'Aptservizi, l’ente di pro-
mozione regionale, nemmeno
rincarati rispetto all'anno scorso,
contenuti al tariffario Istat. E per
quanto riguarda i gusti, beh, per
quelli c'è da scegliere, in 110 chi-
lometri di sabbia. Fino ad arriva-
re alle spiaggia dedicata alla sole
donne, che ha aperto gli ombrel-
loniaRiccione.Donne legestrici,
donne le frequentatrici, dei ma-
schietti restasolol’effige, incorni-
ciata nel cartello simil stradale,
tondo, bordato di rosso come la
losanga,cheblocca l’accessoaun
mondodi relaxrigorosamente in
rosa.Murettobeach,questo ilno-
me per un'area di 50 lettini, con
hairstilist, truccatoriper rimetter-
si in forma dopo la spiaggia e
menù a cura di una dietologa.
Per il resto, su tutta la Riviera, dai
lidi ferraresi a Cattolica, la spiag-
gia è un diritto che tutti difendo-
no, a cominciare dalle istituzio-
ni, la Regione, che ogni anno
emanaunadirettivasuldemanio
pubblico. «Da noi sulle spiagge si
è semprepotutoentrare.E si con-
tinuerà ad entrare. Non solo, ga-
rantiamoognianno uncospicuo
numero di spiagge libere», dice
Massimo Pironi, presidente della
commissione regionale Turismo.
Quelle delle foci dei fiumi o nei
pressideiporticanale,cosìcareal-
lepopolazioni.Comei lidi raven-
nati di Classe e di Dante, dove si
estendel’area libera forsepiùsug-
gestiva,dove spirò AnitaGaribal-
di, e l'Adriatico. Lì l'accesso è più
che libero, è naturale.Anzi, natu-
ralista. 

Enrico Rotelli

■ Se altrove tira aria di tempe-
sta, in Versilia le acque sembrano
abbastanza calme. Sulla riviera
dei vip le norme della Finanziaria
2007 sul libero accesso al mare
non sembrano aver scatenato
troppe polemiche. «Qui non ab-
biamoproblemi»dice ilpresiden-
te della FibaConfesercenti della
Versilia, Roberto Bertolucci. Gli
accessialmare,dice,«cisonosem-
pre stati, non c’è nessun proble-
ma a passare». I varchi, non fittis-
simi, effettivamente ci sono, an-
che se a Marina di Pietrasanta, ad
esempio, non sono mancate ne-
gli ultimi anni le polemiche su
passaggi che sarebbero stati fago-
citatidaqualchestabilimentobal-
neare. Ma sulla questione della
battigia? «Su quei ‘famosi’ cinque
metri -diceBertolucci - lepersone
transitano, fanno il bagno, ma
non sostano. Perché non posso-
nofarlo».Esiste,continua,«un’or-
dinanza della capitaneria di por-
to che stabilisce che quella fascia
di 5 metri di spiaggiaè riservata ai
mezzi di soccorso. Non ci può es-
sere depositato niente, neanche
gli asciugamani. Non possiamo
farlonoienonpuòfarlochipassa
per venire a fare al bagno». Per
quelche riguarda le spiagge libere
Viareggio è a posto: «Ne abbiamo
unalungafascia - spiegaBertoluc-
ci - 4 o 5 chilometri che dallaDar-
sena arrivano fino a Torre del La-
go».Neglialtri comunidella rivie-
ra, come Lido di Camaiore, Mari-
na di Pietrasanta e Forte dei Mar-
mi, «ci sono diverse centinaia di
metri di zone libere gestite dal-
l’amministrazioneodacooperati-
ve incaricate di provvedere alla
pulizia». Ma Bertolucci non si fer-
ma qui: «Nelle spiagge attrezzate
c’è lapossibilitàdiavereombrello-
ni a prezzi che spaziano dai 9 agli
80 euro: dipende dai servizi che si
chiedono». 

Valeria Giglioli

Quando Berlusconi
voleva venderle

■ di Massimo Solani / Roma
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